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Credito 

Voucher di garanzia, opportunità per le imprese 

Un'opportunità per le imprese: è il Vou-
cher di Garanzia. 
Il Voucher di Garanzia è un contributo 
a fondo perduto richiedibile da una PMI 
sul costo sostenuto per l’ottenimento di 
una garanzia rilasciata da un confidi a 
fronte di un finanziamento erogato dal 
sistema bancario o da intermediari 
finanziari vigilati, anche in forma di 
leasing. 
Soggetti beneficiari 
Possono presentare domanda di age-
volazione i seguenti soggetti beneficia-
ri: 
- le Piccole e Medie Imprese; 
- i liberi professionisti; 
che alla data di presentazione della 

domanda 
- abbiano una sede operativa nel Lazio; 
per i liberi professionisti, abbiano il 
luogo di esercizio dell’attività nel Lazio; 
- abbiano ottenuto una garanzia da un 
Confidi a fronte dell’erogazione di un 
Finanziamento con le caratteristiche di 
seguito indicate. 
Il Voucher di Garanzia può coprire fino 
al 100% dei costi sostenuti per la Ga-
ranzia, entro il massimo di 7.500 Euro. 
 
Per ulteriori informazioni e appro-
fondimenti, l'Ufficio Credito di Con-
fartigianato imprese di Viterbo è a 
completa disposizione ai nr. 
0761.337911/13/14. 

Stazioni appaltanti certificate e in nu-
mero ridotto. E’ questa la principale 
novità prevista dall’atteso Dpcm in at-
tuazione dell’articolo 38 del Codice 
appalti (Dlgs 50/2016) che istituisce 
presso l'ANAC un apposito elenco 
delle stazioni appaltanti qualificate di 
cui fanno parte anche le centrali di 
committenza. E con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sono 
definiti i requisiti tecnico organizzati-
vi per l'iscrizione all'elenco e le modali-
tà at tua t ive del  s istema del-
le attestazioni di qualificazione. 
 
Lo schema di Dpcm, in attesa ora del 
parere del Consiglio di Stato e dell'A-
nac, prevede che tutti gli enti che inten-
dono pubblicare bandi per acquisire 
lavori oltre i 150 mila euro e per i servizi 
e forniture oltre 40 mila euro, soddisfino 
requisiti di qualificazione minimi in rela-
zione a tre ambiti: capacità di program-
mazione e progettazione; capacità di 
affidamento; capacità di verifica sull'e-
secuzione e controllo dell'intera proce-

dura, ivi incluso il collaudo e la messa 
in opera. 
Le stazioni Appaltanti, per ottenere la 
qualificazione, dovranno dimostrare ad 
esempio di avere nella struttura orga-
nizzativa dipendenti con specifiche 
competenze, come la presenza obbli-
gatoria di un laureato in scienze econo-
miche per gestire affidamenti in con-
cessione o in Ppp. 
 
Vengono previsti inoltre dei requisiti 
premianti, quali: la valutazione positiva 
dell'ANAC in ordine all'attuazione di 
misure di prevenzione dei rischi di cor-
ruzione e promozione della legalità; la 
presenza di sistemi di gestione della 
qualità conformi alla norma UNI EN 
ISO 9001 degli uffici e dei procedimenti 
di gara, certificati da organismi accredi-
tati per lo specifico scopo ai sensi del 
regolamento CE 765/2008 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio; la di-
sponibilità di tecnologie telematiche 
nella gestione di procedure di gara 
(come il BIM, Building Information Mo-

deling); il livello di soccombenza nel 
contenzioso; l’applicazione di criteri di 
sostenibilità ambientale e sociale 
nell'attività di progettazione e affida-
mento. 
La qualificazione delle stazioni appal-
tanti porterebbe ad una maggiore effi-
cienza oltre che a una riduzione drasti-
ca delle stazioni appaltanti (che attual-
mente sono circa 34 mila tra Ammini-
strazioni dello Stato, Regioni e Enti 
locali), incidendo in misura significativa 
sui profili organizzativi delle PA ammini-
strazioni e sulla loro stessa capacità di 
agire sul mercato degli appalti. 
 
L’iter per l’entrata in vigore della nuova 
disciplina richiede ancora tempi lunghi: 
una volta approvato il Dpcm serviranno 
altre misure attuative, tra cui un provve-
dimento dell’ANAC che stabilisce le 
modalità di attuazione del sistema di 
qualificazione, ed assegna alle stazioni 
appaltanti e alle centrali di committenza 
un termine congruo al fine di dotarsi dei 
requisiti necessari alla qualificazione. 

Anaepa Edilizia 
Lavori pubblici, verso la qualificazione delle stazioni appaltanti 
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Fondo Rotativo per il piccolo credito 

Finanziamenti a tasso zero 
fino a 50mila Euro 

Sono aperte le iscrizioni dei corsi per 
apprendisti per la prima e seconda 
annualità. I corsi,  organizzati con la 
collaborazione di Confartigianato im-
prese di Viterbo, si svolgono a Viterbo 
e sono organizzati in dieci lezioni da 
quattro ore ciascuna. 
I percorsi formativi sono obbligatori per 
gli apprendisti e sono completamente 
gratuiti per tutte le piccole e medie 
imprese in quanto finanziati dalla Re-
gione Lazio. 
La durata del singolo corso è pari a 40 

ore, ma l’obbligo di frequenza è 
dell’80% (32 ore). Sono concesse, 
quindi, otto ore di assenza. 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
disposizione gratuitamente per l’iscri-
zione delle imprese e degli apprendisti 
al portale della Regione Lazio SAAP2. 
 
Per qualsiasi informazione è possibile 
rivolgersi allo sportello per l’apprendi-
stato dell’Associazione di categoria 
viterbese (Tel. 0761.33791 – E-mail: 
info@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Apprendistato, aperte le iscrizioni per i corsi 

Stanziati 39 milioni di euro per finanzia-
menti a tasso zero alle Piccole e Medie 
Imprese. Il Fondo Rotativo per il Picco-
lo Credito (FRPC) è volto a fornire una 
tempestiva risposta alle PMI con esi-
genze finanziarie di minore importo, 
minimizzando i costi, i tempi, la com-
plessità del processo di istruttoria e di 
erogazione. Il FRPC sostiene la con-
cessione diretta di prestiti a imprese già 
costituite e con storia finanziaria, con 
difficoltà nell’accesso al credito legate 
ai fabbisogni di entità contenuta. 
Possono presentare domanda di age-
volazione le Piccole e Medie Imprese 
(PMI), i Consorzi e le Reti di Imprese 

aventi soggettività giuridica, i liberi 
professionisti. 
L’agevolazione consiste in un finanzia-
mento a tasso zero erogato a valere 
sulle risorse del Fondo, per importo 
minimo di 10.000 euro e massimo di 
50.000 euro. La durata va da 12 mesi a 
36 mesi, mentre il preammortamento 
va da massimo 12 mesi, in caso di 
finanziamenti di durata pari o superiore 
a 24 mesi. 
Il rimborso è, invece, a rata mensile 
costante posticipata.  
Informazioni presso l’Ufficio Credito di 
Confartigianato imprese di Viterbo (Tel. 
0761.337911/13/14). 
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Donne Impresa - Meeting formativo 

Un modello di impresa femminile 
all’incontro annuale di Confartigianato 

Nei giorni 24, 25 e 26 febbraio si è tenuto a Roma il tradizio-
nale Meeting Formativo di Donne Impresa di Confartigiana-
to. Rivolto principalmente alle dirigenti che rivestono figure 
istituzionali e operano in Associazione, è divenuto ormai un 
appuntamento molto atteso anche da tante imprenditrici 
associate, essendo un'occasione propizia non solo per co-
noscere tutta la realtà del Sistema Confartigianato, ma so-
prattutto per crescere come azienda e intessere relazioni 
interessanti con imprenditrici di tutta Italia. Quest'anno il 
meeting ha visto la partecipazione della Presidente di circa 
80 imprenditrici provenienti da tutta Italia, che hanno affron-
tato un tema particolarmente interessante: "Sostenibilità: 
cultura e strumenti per un modello di impresa femminile". 
E' stato approfondito, dunque, il tema dell'impresa sostenibi-
le per cercare di definire nuovi modelli per un’ impresa fem-
minile innovativa e forte. Con la guida di docenti ed esperti 
formatori si è discusso di capitale relazionale, work life ba-
lance e modelli organizzativi indispensabili per affrontare il 
cambiamento. La prof. Paola Paoloni, responsabile scientifi-
co dell'osservatorio sulle questioni di genere "Ipazia", ha 
affrontato il tema del modello delle imprese femminili, frutto 
di uno studio comparato fra alcune aziende del territorio 
nazionale. Ciò che si evince dallo studio è che il modello di 
azienda femminile è per sua natura un modello particolar-
mente attento al "capitale relazionale" nel senso che le prio-
rità spesso sono la realizzazione personale della donna e 
scommettere su stare bene a lavoro. Vi è inoltre la ricerca di 
impostare la propria azienda su relazioni particolarmente 
curate, sia all'interno che all'esterno.  
La professoressa ha invitato anche le imprenditrici presenti a 
farsi protagoniste degli studi che stanno continuando tramite 
un questionario che è stato allegato alla relazione presenta-
ta e che potranno far pervenire per continuare uno studio su 

imprese, quelle 
femminili, che 
stanno ancora 
oggi continuando 
a crescere e a 
cambiare repenti-
namente. 
E' stato poi la 
volta del Prof. 
Emanuele Pavo-
lini Ordinario di 
Sociologia dei 
processi econo-
mici del lavoro 
all'Università 
degli studi di Macerata che ha trattato il tema "Work life ba-
lance: politiche e proposte per un modello di impresa femmi-
nile", particolarmente interessante per le dirigenti presenti in 
quanto è stato affrontato, con dati alla mano, ciò che all'in-
terno di un’Associazione dovremmo fare affinché determina-
te istanze possano giungere a esiti positivi.  
Ma l'incontro più sorprendente è stato quello ideato e con-
dotto da Enzo Memoli, un formatore e Consulente Aziendale 
che ha tenuto un work shop "out of the box" dal titolo 
"Signore si cambia! Intimi cambiamenti organizzativi". L'ur-
genza e la necessità di un cambiamento di marcia, del quale 
le nostre aziende hanno bisogno, è stato affrontato con com-
petenza ma anche leggerezza. Al termine delle due ore tutte 
avevano ben compreso di affrontare il futuro in modo diver-
so: con la consapevolezza che i cambiamenti saranno re-
pentini, che essere imprenditrici implica la determinazione di 
non sedersi mai e che continuare a camminare insieme, e 
non da sole, può facilitare il lavoro. 

Benessere 

Acconciatori, un questionario 
per evidenziare le realtà del settore 
La Camera Italiana dell’Acconciatura 
propone un’indagine allargata a tutti gli 
acconciatori attraverso un questionario 
per mettere in evidenza le principali 
realtà professionali al fine di sostenere 
la crescita delle aziende. I risultati ver-
ranno presentati il prossimo 19 marzo 
durante il convegno “Generazioni a 

confronto. Come guardare al futuro 
attingendo dall’esperienza dei leader”, 
all’interno della kermesse Cosmoprof. 
 
E’ possibile accedere al questionario 
online cl iccando i l  l ink http://
it.research.net/r/CIA18  
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Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Il 2017 chiude con una ottima perfor-
mance del commercio estero che pre-
senta un surplus di 47,5 miliardi, sinte-
si di un avanzo non energetico di 81 
miliardi ed una bolletta energetica di 
33,5 miliardi. In rapporto al PIL il saldo 
non energetico è del 4,7% mentre la 
bolletta energetica risale al 2,0% dopo 
essere stata al minimo dell’1,6% nel 
2016 ed essere migliorata per quattro 
anni consecutivi. 
Osservando il dettaglio per commodity 
degli acquisti dall’estero di Energia si 
osserva che nel 2017 il valore dell’im-
port di Petrolio greggio cresce del 
35,4%, un ritmo doppio rispetto a quel-
lo del Gas naturale che si ferma al 
17,3%; sale del 22,7% l’import di Pro-
dotti raffinati e del 23,8% quello di 
Energia elettrica. 
L’aumento dell’import di Energia è la 
combinazione di un aumento del 20,2% 
dei valori medi unitari e del 6,0% dei 

volumi. Nel dettaglio per commodity – 
per cui sono disponibili i dati dei primi 
undici mesi dell’anno – l’aumento 
dell’import di petrolio greggio è la 
risultante di un aumento del 22,6% del 
valore medio unitario e dell’11,5% dei 
volumi importati mentre per la variazio-
ne del valore dell’import di gas natura-
le è il mix di un aumento dell’11,3% del 
valore medio unitario e del 5,8% dei 
volumi importati. 

Studi Confartigianato 

Dopo quattro anni di miglioramento, 
nel 2017 torna a salire la bolletta energetica 
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Che tu sia un'impresa, un libero professionista o un privato, grazie alla partner-
ship con Ifis possiamo darti il servizio Leasing Auto con caratteristiche molto 
vantaggiose: 
- durata fino a 72 mesi con possibilità di riscatto calcolato su misura per te 
- gamma completa di prodotti assicurativi come il furto incendio, l’assistenza, 
cristalli, atti vandalici, collisione, kasko etc 
- servizio di tracciamento in collaborazione con le Forze dell'Ordine in caso di 
furto. 
 
E’ possibile chiamare gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo per avere 
tutte le informazioni: 
Tel. 0761.33791 
info@confartigianato.vt.it 

I servizi di Confartigianato 

Leasing in Confartigianato 
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Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 
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Ambiente 

Albo Gestori Ambientali, 
diritto annuale entro il 30 aprile 2018 
Confartigianato imprese di Viterbo ri-
corda a tutte le imprese interessate che 
l'iscrizione all'Albo Nazionale Gestori 
Ambientali è soggetta al versamento 
del diritto annuo di iscrizione all’Albo 
entro il 30 aprile di ogni anno. 
 
L’ammontare del diritto annuale è stabi-
lito dal DM 120/2014, art. 24, c. 3 relati-
vamente a ciascuna categoria e classe. 
 
Di seguito si riportano gli importi annua-
li d’iscrizione dovuti suddivisi per ogni 
categoria di appartenenza. 
 
CATEGORIE DALLA 1 ALLA 8: 
CLASSE  Euro 
A  € 1.800,00 
B  € 1.300,00 
C  € 1.000,00 
D  € 750,00 
E  € 350,00 
F  € 150,00 
 
CATEGORIE 9 E 10   
CLASSE Euro 
A  € 3.100,00 
B  € 2.050,00 
C  € 1.300,00 
D  €650,00 
E  €300,00 
 
CATEGORIE 2BIS E 3 BIS 
CLASSE  Euro 
Unica    € 50,00 

  
Le imprese iscritte in più categorie pa-
gano l'importo derivante dalla somma 
dei singoli diritti per ciascuna categoria 
e classe. 
Nel caso di prime iscrizioni o variazioni 
di classe l'importo del diritto annuo è 
frazionato in ragione dei mesi di effetti-
va iscrizione e il pagamento può essere 
effettuato solo dopo aver ricevuto la 
notifica da parte della Sezione dell’Albo 
Gestori Ambientali. 
Nell'area riservata all'impresa, all'inter-
no del sito ufficiale dell'Albo Nazionale 
Gestori Ambientali, è disponibile il ser-
vizio per il pagamento telematico dei 
diritti annui. 
E' possibile provvedere al versamento 
mediante i seguenti strumenti: 
1. Carta di credito su circuito Visa / 
MasterCard; 
2. MAV Elettronico Bancario pagabile 
senza alcuna commissione aggiuntiva 
mediante qualsiasi istituto bancario sia 
on-line, sia presso qualsiasi sportello 
bancario (Esclusi: Poste Italiane e Ban-
co Posta); 
Per eseguire il pagamento occorre 
a c c e d e r e  a l  p o r t a l e 
www.AlboGestoriRifiuti.it e selezionare 
la voce “Login Imprese”. 
Per accedere all'area riservata occorre 
accreditarsi utilizzando come creden-
ziali d’accesso il codice fiscale dell’im-

presa e la password in possesso. 
Nel caso l'impresa non si sia ancora 
registrata o abbia smarrito la password, 
occorre ut i l izzare la funzione 
“Password Dimenticata? Nuova Impre-
sa? Clicca qui” presente nella pagina di 
Login per richiedere le credenziali di 
accesso al sito. 
Dopo essere entrati nell'area riserva-
ta, bisogna scegliere la sezione DIRIT-
TI nella quale si trova il dettaglio degli 
importi dovuti per l’annualità e si 
può scegliere la modalità di pagamento 
telematico tra le tre indicate. 
 
Si fa presente che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 7 del D.M. citato, l’omissione 
del pagamento del diritto annuo nei 
termini previsti comporta la sospensio-
ne d’ufficio dall’Albo, che permane fino 
a quando non venga data prova dell’ef-
fettuazione del pagamento. Decorso un 
anno dalla data di sospensione, l'impre-
sa viene cancellata d'ufficio dall'Albo 
gestori ambientali. 
 
L’Ufficio Ambiente e Sicurezza è a 
disposizione delle imprese interessate 
per fornire ulteriore informazione e per 
garantire un’adeguata assistenza al 
conseguimento del buon fine della pro-
cedura. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo: Tel. 
nr. 0761.337942/12. 
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Informazioni: Tel. 0761.33791 

Confartigianato imprese di Viterbo ricor-
da che entro il 30 Aprile 2018, come 
tutti gli anni, ricorre l’obbligo di presen-
tazione della “Dichiarazione Unica Am-
bientale” (MUD), alla quale sono tenuti: 
le imprese ed enti produttori iniziali di 

rifiuti pericolosi; 
le imprese ed enti che hanno più di 

dieci dipendenti e sono produttori 
iniziali di rifiuti non pericolosi deri-
vanti da lavorazioni industriali, da 
lavorazioni artigianali e da attività 
di recupero e smaltimento di rifiuti, 
fanghi prodotti dalla potabilizzazio-
ne e da altri trattamenti delle acque 
e dalla depurazione delle acque 
reflue e da abbattimento dei fumi; 

le imprese ed enti che effettuano a 
titolo professionale attività di rac-
colta e trasporto di rifiuti; 

i commercianti e gli intermediari di rifiuti 
senza detenzione; 

chi effettua operazioni di recupero e 
smaltimento dei rifiuti. 

 
L’Area Ambiente e Sicurezza di Confar-
tigianato invita le imprese interessate a 
contattare il proprio Ufficio (telefonando 
al numero 0761.337912/42 o inviando 
una mail all’indirizzo eli-
sa.migliorelli@confartigianato.vt.it) per 
ricevere maggiori informazioni o per 
richiedere un preventivo per la compila-
zione e l’invio del MUD 2018 – Anno di 

Riferimento 2017. 
 
Inoltre, si ricorda che per la compilazio-
ne sono necessari: 
il registro di carico/scarico dei rifiuti 

speciali dell’unità locale dichiarante 
aggiornato e riportante tutti i dati al 
31/12/2017; 

la giacenza rifiuti speciali presso l’a-
zienda al 31/12/2017; 

I formulari di identificazione dei rifiuti – 
F.I.R. del 2017 (“prima” e “quarta” 
copia) dell’unità locale dichiarante 
e, se presenti, anche i formulari del 
2018; 

Il numero d’iscrizione al registro impre-
se – REA (visura CCIAA aggiorna-
ta); 

il numero medio degli addetti che han-
no operato al 31/12/2017 nell’unità 
locale dichiarante, con qualsiasi 
forma contrattuale e a qualsiasi 
titolo; 

il numero dei mesi dell’anno 2017 in cui 
l’impresa ha operato; 

Copia dichiarazione anno precedente;  
Nuovo codice Istat della propria attività 

- CODICE ATECO 2007; 
Copia di un documento d’identità in 

corso di validità del Titolare D’Im-
presa/Legale Rappresentante;  

 
Il  servizio comprenderà l’estrapolazio-
ne dei dati dai registri di carico e scari-

co e dai formulari di identificazione dei 
rifiuti relativi all’anno 2017,  la  predi-
sposizione  e  la  presentazione  di  un  
modello  unico  di  dichiarazione  am-
bientale  (MUD  2018)  alla Camera  di  
Commercio,  Industria  ed  Artigianato  
e  Agricoltura  (CCIAA)  competente  
per  territorio,  sulla  base dei dati che 
verranno raccolti. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo infor-
ma che, oltre ad essere strutturata per 
la compilazione e la presentazione in 
via telematica delle denunce annuali 
del MUD per produttori, trasportatori, 
gestori ed intermediari di rifiuti,  è un’or-
ganizzazione autorizzata per la tenuta 
annuale dei registri di carico/scarico. 
 
A tal riguardo si vuole ricordare che i 
soggetti che rientrano nell’art.190 com-
ma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ovvero 
le imprese che la cui produzione annua 
di rifiuti non eccede le dieci tonnellate di 
rifiuti non pericolosi e le due tonnellate 
di rifiuti pericolosi possono adempiere 
all'obbligo della tenuta dei registri di 
carico e scarico dei rifiuti anche tramite 
le organizzazioni di categoria interessa-
te o loro società di servizi che provve-
dono ad annotare i dati previsti con 
cadenza mensile, mantenendo presso 
la sede dell'impresa copia dei dati tra-
smessi. 

Ambiente 
Denuncia annuale MUD 2018: è arrivata la scadenza 
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Indagini 
Imprese straniere in crescita nella Tuscia 

Continuano ad aumentare le imprese 
straniere in Italia e nella provincia di 
Viterbo. È quanto emerge dell’indagine 
c o n d o t t a  d a  U n i o n c a m e r e -
InfoCamere a partire dai dati del Regi-
stro delle imprese delle Camere di 
commercio, sulla presenza in Italia di 
imprese guidate da persone nate all’e-
stero con riferimento al 2017. 
Pur mostrando ritmi di crescita inferiori 
rispetto al passato, lo scorso anno il 
saldo tra aperture e chiusure di aziende 
guidate da persone non nate in Italia 
nella provincia di Viterbo fa segnare un 
segno positivo. È infatti del +3,5% il 
tasso di crescita del 2017 con 
la nascita di 88 imprese straniere. Il 
sistema delle imprese straniere a Viter-
bo si attesta così a 2.588 imprese regi-
strate, con una incidenza del 6,8% sul 
totale delle imprese, indice di una po-
polazione immigrata sempre più attiva 

nello scenario economico locale. 
Nella regione Lazio il tasso di crescita 
nel 2017 è stato del +4,3%, con una 
incidenza dell’11,9%, mentre in Italia il 
tasso di crescita si attesta al +3,4% con 
un’incidenza del 9,6%, una realtà ormai 
strutturale nell'ambito del nostro tessu-
to imprenditoriale. 
Quando parliamo di imprese straniere 
ci riferiamo a quell'insieme di realtà 
imprenditoriali in cui la presenza di 
persone non nate in Italia risulta com-
plessivamente superiore al 50%, me-
diando le composizioni di quote di par-
tecipazione e cariche attribuite. 
Il settore in cui le imprese di stranieri 
sono maggiormente presenti nella Tu-
scia in termini di incidenza percentuale 
è quello delle costruzioni  (705 impre-
se, il 14,4% di tutte le imprese iscritte), 
seguito dal commercio  (931 imprese 
con una incidenza dell’11,5%). Seguo-

no il settore dei servizi alle impre-
se (6,8%), del turismo (5,6%) e 
i trasporti e spedizioni (4,9%). 
Per quanto riguarda la forma giuridica 
in termini percentuali, si registra una 
forte presenza di imprese individua-
li, oltre l’80%, mentre le società di 
persone rappresentano il 12,6% e 
le società di capitali appena il 5,1%. 
Romania, Marocco, Albania e Cina: è 
da questi paesi che provengono, con 
riferimento alle sole imprese individuali 
(le uniche per cui è possibile associare 
la nazionalità al titolare), le comunità 
più numerose di imprenditori immigrati. 
La Romania, con 924 imprese indivi-
duali esistenti alla fine di dicembre 
2017, è la nazionalità più rappresenta-
ta, segue a molta distanza il Marocco 
con 302 imprese individuali, l’Albania 
con 157 imprese individuali e la Cina 
con 136. 
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Alla luce di alcune recenti disposizioni 
del Ministero dell'Interno in tema di 
sicurezza integrata nella gestione delle 
manifestazioni pubbliche e al fine di 
garantire alti livelli di sicurezza, Confar-
tigianato imprese di Viterbo organizza 
un percorso formativo per “Operatori 
Safety e Security” con rilascio di atte-
stati abilitativi. 
L’Area Ambiente & Sicurezza ha così 
organizzato moduli informativi e forma-
tivi studiati a seguito della direttiva del 
07 Giugno 2017 emanata del Capo 
della Polizia Gabrielli, in qualità di Diret-
tore Generale della pubblica sicurezza, 
e di successive circolari del Ministero 
dell’Interno, a cui devono attenersi 
coloro che organizzano manifestazioni 
pubbliche. 
 
I percorsi formativi sono rivolti a tutti 
coloro che nelle manifestazioni pubbli-
che svolgono il ruolo di “Addetto/
Operatori di Sicurezza” e forniscono 
conoscenze su norme e comportamenti 
degli operatori impegnati in servizi di 
sicurezza integrata. 
 
A ridosso di quanto accaduto a Torino 
in Piazza San Carlo sono state imparti-
te nuove indicazioni volte ad assicurare 

la massima sicurezza, sia in termini di 
Safety, quali i dispositivi e le misure 
strutturali a salvaguardia dell’incolumi-
tà  delle persone e quelli di Security, 
quali i servizi di ordine e sicurezza pub-
blica, ai fini dell’individuazione delle 
migliori strategie operative nello  svolgi-
mento di pubbliche manifestazioni. 
 
Qui di seguito i moduli specifici riguar-
dante i singoli percorsi formativi in pro-
gramma: 
Modulo 1: CORSO PER ADDETTI 

EMERGENZE ANTINCENDIO IN 
ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCEN-
DIO ELEVATO (ai sensi del D.M. 
del 10/03/1998) e rilascio IDO-
NEITA’ TECNICA a superamento 
dell’esame finale da effettuarsi 
presso i V.V.F. (ai sensi dell’art 3 
della L. 28/11/1996, n. 609, Vigili 
del Fuoco).  

Modulo 2: CORSO "BASIC LIFE SUP-
PORT DEFIBRILLATION" 
B.L.S.D. ADULTO/PEDIATRICO.  

Modulo 3: CORSO PER ADDETTI 
ALLA GESTIONE DELLE 
EMERGENZE DI PRIMO SOC-
CORSO (ai sensi Artt. 37 e 45 del 
D.Lgs. 81/08 e D.M. 388/03);  

Modulo 4: CORSO INFORMATIVO 

“SAFETY AND SECURITY” 
SULLE COMPETENZE DEGLI 
ADDETTI ALLA SICUREZZA 
NELLE MANIFESTAZIONI PUB-
BLICHE. 

 
Confartigianato vuole fornire una forma-
zione reale, concreta, documentata, 
un’informazione puntale e specifica per 
dare così risposta a quei requisiti indi-
spensabili per poter rispettare quanto 
previsto dalle normative vigenti per la 
tutela dell’organizzatore e per un corret-
to svolgimento dell’evento. 
Un errore nella valutazione può portare 
a conseguenze gravi e pertanto gli 
organizzatori devono poter “dormire 
sonni tranquilli” mediante una corretta 
pianificazione di tutti gli aspetti e la 
scelta di addetti adeguatamente formati 
ed affidabili a cui affidare oltre la pro-
gettazione della sicurezza dell’evento 
anche la corretta esecuzione di tutti i 
passaggi legati alla safety e security 
dell’evento stesso. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo invi-
ta tutti gli interessati a contattare i pro-
pri uffici ai recapiti 0761.337942/12 o a 
recarsi presso la sede provinciale sita 
in via I. Garbini, 29/g – Viterbo (VT). 

Formazioe 
Safety and Security: in arrivo percorsi formativi 
per addetti alla sicurezza nelle manifestazioni pubbliche 

Torna il tradizionale appuntamento con 
il gusto e il piacere di Degustando la 
Pasqua, rassegna enogastronomica 
firmata Confartigianato giunta que-
st’anno alla sua 8° edizione. In pro-
gramma dal 23 al 25 marzo 2018  a 
Viterbo presso la Chiesa di S. Egidio la 
kermesse quest’anno, oltre che pro-
muovere e valorizzare i prodotti artigia-
nali del nostro territorio, con degusta-
zioni dei prodotti di nicchia a marchio 
Tuscia Viterbese, quest’anno ha un 
importante scopo benefico. Per tutta la 

durata della manifestazione all’interno 
della Chiesa di S. Egidio sarà presente 
l’anfora di Santa Rosa dell’iniziativa  
Dai…centesimiamo” promossa dal 
Sodalizio Facchini di Santa Rosa, Avis 
Comunale, Lux Rosae. I fondi raccolti 
saranno interamente devoluti a favore 
dell’Associazione di volontariato 
‘Campo delle Rose’. Il taglio del nastro 
è fissato per venerdì 23 marzo alle ore 
11, un appuntamento da non perdere 
per conoscere e deliziare i prodotti 
Made in Tuscia. 

Iniziative 

Torna il Degustando la Pasqua 
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Formazione 

Aggiornamento per datori di lavoro 
e lavoratori: prima scadenza quinquennale 

Confartigianato imprese di Viterbo vuo-
le ricordare a tutte le imprese interessa-
te che con l’arrivo del 2018 sono sca-
duti i primi cinque anni di validità della 
formazione specifica per moltissimi 
lavoratori e datori di lavoro ai sensi 
della normativa in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 
E’ tempo, quindi, di tornare in aula per 
ricevere almeno le sei ore di aggiorna-
mento previste. 
Per ottemperare all'obbligo si deve 
partecipare ad aggiornamenti non su 
argomenti e contenuti già proposti nei 
corsi base, ma a corsi che si concentri-
no su evoluzioni e innovazioni, applica-
zioni pratiche e/o approfondimenti: 

1. Approfondimenti giur idico-
normativi; 
2. Aggiornamenti tecnici sui rischi 
ai quali sono esposti i lavoratori; 
3. Aggiornamenti su organizzazio-
ne e gestione della sicurezza in azien-
da; 
4. Fonti di rischio e relative misure 
di prevenzione. 
 
L’obiettivo del percorso formativo di 
aggiornamento è quello di:   
a. Fornire conoscenze e approfon-
dimenti su argomenti operativi e pratici; 
b. Aumentare la consapevolezza 
del ruolo attivo del lavoratore in merito 
alla prevenzione sul posto di lavoro; 

c. Aggiornare su eventuali novità 
normative. 
 
L’attestato che verrà rilasciato da Con-
fartigianato imprese di Viterbo è valido 
come certificato di aggiornamento delle 
sei ore di formazione minime obbligato-
rie conformi al D.Lgs. 81/08 e s.m.i ed 
alle indicazioni degli Accordi Conferen-
za Stato-Regioni sui corsi di formazione 
rivolti ai Rspp/Datori di Lavoro, Lavora-
tori, Dirigenti e Preposti del 21/12/2011. 
Per la verifica documentale della vostra 
azienda, per ulteriori informazioni su 
programmi, modalità d’iscrizione e costi 
è possibile contattare l’Area Ambiente e 
Sicurezza ai recapiti telefonici nr. 
0761.337942/12. 

Formazione 

Corso di aggiornamento triennale 
per gli addetti alle emergenze aziendali 

In arrivo presso Confartigianato impre-
se di Viterbo il corso di formazione per 
l'aggiornamento degli addetti di primo 
soccorso. Il D.M. 388/2003 con il 
D.Lgs. 81/08, infatti, impone di rinnova-
re con cadenza triennale la specifica 
formazione. 
Le ore di aggiornamento (4 o 6) variano 
in base alla classificazione di rischio 
della singola azienda. 
Il corso è valido per le aziende apparte-
nenti a qualsiasi gruppo individuato 
dalla normativa (A, B o C).  
Il corso teorico/pratico è rivolto ai lavo-
ratori, datori di lavoro, soci lavoratori, 
addetti,  che all’interno dell’azienda 
ricoprono il ruolo di addetti al primo 
soccorso e che nell’anno 2015 hanno 
frequentato già la formazione base o i 
successivi aggiornamenti triennali pre-
visti per legge. 
La formazione di Confartigianato impre-
se di Viterbo per l’aggiornamento 

dell’addetto al 
primo soccorso 
in azienda è 
strutturata in 
modo da fornire 
tutto il materiale 
didattico neces-
sario. 
Oltre al materia-
le didattico per 
la formazione verrà fornito un test di 
apprendimento finale per esprimerne la 
valutazione delle conoscenze acquisite. 
Al termine del percorso formativo verrà 
rilasciato un regolare attestato di fre-
quenza comprovante l’avvenuto aggior-
namento ai sensi della normativa vigen-
te. 
 
Per informazioni è possibile contattare 
l’Ufficio Ambiente, Sicurezza & Forma-
zione di Confartigianato imprese di 
Viterbo ai nr. 0761.337942/12. 


